


     «Che cosa si può dire quando si parla di te, Signore?».
Eppure guai a coloro che non parlano di te!»

S. Agostino

     «Ciò che stupisce non è la nostra difficoltà a parlare 
di Dio, ma la nostra difficoltà a tacere di lui»

J.L. Marion

Ê
     La ricerca teologica oscilla continuamente 
tra questi due atteggiamenti. Da un lato c’è 
la consapevolezza che parlare di Dio è sem-
pre un balbettare. Il nostro linguaggio s’in-
ceppa e corre il rischio dell’idolatria. Quante 
volte nella storia il nome di Dio è stato usa-
to a sproposito, piegato a interessi, usato per 
commettere atti ingiusti e persino violenti. 
D’altro lato non si può tacere. Bisogna saper 
parlare di Dio testimoniandone la verità, con 
la speranza che sia lui a parlare.

PROLUSIONE
Martedì 17 settembre 2024 alle 20,45

Silenzio, Inazione e Mistica come 
fondamento della narrazione 

umana e teologica

Relatore: don Paolo Scquizzato, teologo e 
fondatore della “Scuola diffusa del silenzio”

La partecipazione è libera e aperta a tutti

Inaugurazione del 42° Anno accademico

“L’UTILITÀ DELL’ INUTILE”

1° SEMESTRE

(settembre - dicembre 2024)

Corso: TEOLOGIA FONDAMENTALE
VORREI IMPARARE A CREDERE. 

Spunti per rileggere l’esperienza credente
Docente: Dal Pozzolo don Alessio

Per molti credere in Dio è diventato difficile, se non 
improbabile. Ha ancora senso la fede cristiana? 
Come nasce e matura nel cuore di una persona?
Non basta la fiducia interpersonale? Confrontan-
dosi con gli indugi e le possibilità del nostro oggi, 
il corso mette a fuoco alcuni passi e passaggi che 
descrivono un possibile itinerario verso la fede.

Lezioni: martedì sera, dalle 20,15 alle 22,00, a 
partire dal 24 settembre fino al 10 dicembre 2024 

2° SEMESTRE

(gennaio - aprile 2025)

Corso: MORALE FONDAMENTALE
IL CREDENTE E LA MORALE. 

Dio non si onora con le labbra
Docente: Pasinato don Matteo

La vita cristiana non è fatta solo di “idee” nella 
testa e di “pietà” nelle labbra. Dio vuole tutto: la 
mente, il cuore, le forze. Un percorso che aiuta 
ad entrare in una riflessione, offrendo qualche 
orientamento perché la fede diventi vita (e per 
questo è morale) ma anche la vita diventi il più 
concreto atto di fede (e per questo è teologia). 
Per non ridurci ad essere “ipocriti” o “apatici”.

Lezioni: martedì sera, dalle 20,15 alle 22,00, a 
partire dal 14 gennaio fino al 1° aprile 2025


